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Lia Ghisani (Cisl),

nuovo commissario straordinario dell’ENPALS

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Roberto Maroni,ha proceduto il 17 maggio scorso, alla nomina del nuovo commissario straordinario dell’ENPALS, nella persona della dott.ssa Lia Ghisani che sostituisce nell’incarico il dott. Gabriele Mori.

Il nuovo commissario, che sarà affiancato da due vice commissari, dovrà assicurare la gestione ordinaria e avrà il compito di collaborare all’attuazione del riordino dell’Ente.

Nel decreto ministeriale si prevede, inoltre, che al termine della fase del commissariamento, Lia Ghisani, guiderà l’Enpals come nuovo Presidente. Risulta evidente che dai contenuti del decreto, il Governo intende ormai rinunciare per i prossimi cinque anni, all’ipotesi ventilata in passato, di “sciogliere” l’Enpals all’interno dell’INPS.

Lia Ghisani è laureata in lettere presso l’Università “Cattolica Sacro Cuore”, ha conseguito la specializzazione in Comunicazioni sociali presso la medesima Università. Per otto anni è stata membro dell’Ufficio di presidenza del Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione. Ha fatto parte, per cinque anni, del Consiglio Indirizzo e Vigilanza dell’INPS. Dal settembre 1994 Segretario Confederale CISL con competenza su politiche sociali (previdenza, sanità istruzione), ha seguito i processi di riforma della previdenza sino al 1999 sia nel settore pubblico che in quello privato. Successivamente si è occupata di politiche contrattuali nel pubblico impiego, di riforme della pubblica amministrazione e di previdenza per i lavoratori pubblici.

La moderna opera musicale va sostenuta

Semplicemente fantastico! Lo spettacolo di “Notre Dame de Paris”, che abbiamo avuto il piacere di vedere soltanto pochi giorni or sono, si è mostrato in tutta la sua bellezza. Il palcoscenico “animato”, quasi magico, la potenza dei cantanti che hanno esibito delle capacità vocali straordinarie, insieme ad un’agibilità fisica di tutto rispetto. Il meraviglioso corpo di ballo in simbiosi con alcuni ballerini acrobati che hanno reso la scenografia del magnifico palco, a momenti, quasi irreale. Il tutto supportato dal “GranTeatro”, una nuova struttura “effimera”, che non ha nulla da invidiare alle tradizionali strutture teatrali.
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Con questa Opera Musicale (credo che la maiuscola in questo caso sia più che appropriata), sostenuta da una preziosa ingegneria del suono studiata a tavolino, trovano conferma i convincimenti di Assoartisti e delle altre associazioni di settore. Oggi il FUS (Fondo Unico dello Spettacolo), dedica circa il 60% delle risorse (nel 2002 circa 300milioni di €uro su un totale di oltre 500milioni) all’opera lirica: siamo in sostanza sempre strettamente legati a Puccini. Oggi ancora si continua, in molte occasioni, a “rimettere mano” alle grandi Opere del passato, con i Sovrintendenti che insistono nell’affidarle a grandi artisti moderni (Scaparro, Zeffirelli, Dario Argento, ecc..), che le collocano in contesti, a volte, irriconoscibili e molto discutibili, che coinvolgono, sempre e comunque, un pubblico molto ristretto se non elitario. Con “Notre Dame de Paris”, si è invece scoperto che circa 200.000 spettatori, in un tempo relativamente breve (poco meno di tre mesi con una media di 2.500 spettatori per sera) e con dei prezzi per nulla popolari, si sono lasciati attrarre dal “dolce stil novo” della comunicazione musicale. Insomma si è avuta una testimonianza vera: la garanzia del successo è assicurata, allorquando si riesce a modernizzare la comunicazione teatrale. D’altronde gli stessi Goldoni e Edoardo, hanno dimostrato che il linguaggio “popolare”, quando è supportato da una preziosa creatività e da sostanziose qualità culturali, permettono di favorire delle opere bellissime e immortali, esportabili in tutto il mondo. Il Premio Nobel a Dario Fo è emblematico di ciò che andiamo affermando. Dunque, con questa esperienza che ha visto l’importante contributo di un autore come Cocciante, si rafforza ancor più una tendenza in tumultuoso sviluppo. Difatti, nel corso di questi ultimi anni, dove ci sono state altre fortunate esperienze di Musical di successo, viene indicata con forza una prospettiva, sulla quale i Partiti, il Governo ed il Parlamento sono chiamati a riflettere, per valutare l’indispensabilità di promuovere politiche di sostegno alle “moderne opere liriche”. Un altro elemento che non va trascurato, riguarda la crescita professionale degli artisti, i tecnici, i costumisti, gli organizzatori di spettacolo, e tutti coloro che a vario titolo operano attorno a questi eventi. Incentivare e sostenere queste preziose esperienze significa creare una “fucina” di nuove leve artistiche che potranno arricchire il patrimonio culturale italiano. In alternativa non resterebbe che affidarsi soltanto alla televisione, non possiamo permetterlo. Roberto Pietrangeli

Coordinatore Nazionale di Assoartisti-Confesercenti

Ma quanto costano realmente i CD?
Una risposta a “Musica” da parte del Presidente della Fismed-Confesercenti della Toscana, Claudio Bonistalli.

“Alla cortese attenzione del Sig. Massimo Pasquini, Con riferimento all’articolo a pag. 34 sul n° 329 di “Musica” (Inserto de “La Repubblica” del 23.5.2002), da Lei firmato, rilevo una grave inesattezza relativamente al costo al negoziante dei Compact Disc (10/11 euro). Questo non risulta corrispondente alla verità, quantomeno non sono i prezzi che le Major discografiche applicano a noi, cosiddetti negozianti tradizionali, che tra l’altro detengono ancora la maggior parte del fatturato discografico del paese.

Qui di seguito Le indicherò i prezzi che ci sono attualmente applicati, con tanto di costi medi e costi extra listino. Il prezzo di riferimento (il cui totale è comprensivo dell’Iva al 20%) è quello dei prodotti top line ovvero quelli, per intenderci, da classifica.
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	BMG
	12,55
	8
	6
	14,76

	EMI
	12,91
	9
	6,9
	15,07

	SONY
	12,91
	9
	6
	14,94

	UNIV.
	13,15
	10
	4
	14,77

	WARNER
	12,91
	10
	5
	14,64


(*) Per Bmg Ricordi, l’aliquota (resa) viene applicata sul prezzo lordo dal quale viene poi detratto lo sconto

Ammesso che anche qualche grosso gruppo riesca ad ottenere sconti più alti, penso che non si possa mai raggiungere la differenza tra quanto da Lei indicato ed i dati reali. Sempre riferendosi all’articolo, è ovvio e normale che il negoziante faccia un ricarico sui prodotti, ma da quanto sopra non è normale che alcuni gruppi usino mettere in vendita un certo numero di articoli a prezzo di costo usandoli come “specchietto per le allodole” al fine di portare pubblico nel punto vendita, compensando così l’impersonalità del luogo e dei venditori stessi, spesso demotivati e scortesi, facendo (di fatto) concorrenza sleale, ma questa è una valutazione personale.

Entrando nel merito dell’articolo, da anni noi negozianti denunciamo i continui aumenti di listino che a colpi di 5 percento annui sono arrivati ai livelli che conosciamo, e purtroppo non ci meraviglia che il mercato sia arrivato a livelli così bassi, molti nostri colleghi sono stati costretti a chiudere e molti lo faranno, la miopia dei discografici ha anche permesso che proliferasse la masterizzazione selvaggia ed il download sfrenato, la riprova sta nei dati che ci dicono dell’aumento di ascolto di musica in contrapposizione alla diminuzione di vendite. Qualcosa si sta muovendo, ma non è sufficiente, ci vogliono ancora più sforzi, anche da parte degli artisti, per ridare fiducia ai clienti e aiutarli a rimettere piede nei negozi di dischi, che da sempre vendono musica ma anche cultura con passione e professionalità. Ed è per questo che anche le istituzioni si dovranno muovere rapidamente per ridurre l’aliquota dell’Iva, equiparandola a quella dell’editoria.

Concludo invitandola a dare pubblicazione dei dati esatti relativi ai prezzi di costo dei CD. Nel contempo rimango a Sua disposizione per qualsiasi chiarimento e/o informazione.
Claudio Bonistalli - Presidente Fismed-Confesercenti della Toscana”

ANVI-Confesercenti scrive alla redazione delle “Jene” sulla pirateria

Gentile Redazione, innanzitutto mi presento: mi chiamo Francesco Bordoni, sono commerciante, ho un negozio di noleggio e vendita di video cassette, DVD e videogiochi a Firenze. Sono associato all’ANVI-Confesercenti (Associazione Nazionale dei Videonoleggiatori) di cui sono Vicepresidente Nazionale.

Questa lettera prende lo spunto dal vostro servizio mandato in onda giovedì 16 c.m. relativo alla falsificazione e commercializzazione di supporti musicali e ludici. 

Non posso che complimentarmi per l’arguzia, la sagacia e l’umorismo che come sempre Vi contraddistinguono; voglio, inoltre, sottolineare come la nostra associazione consideri importante l’operato della FAPAV e, quindi, ben vengano azioni repressive a danno di chi compie come se nulla fosse, reati di questo tipo, che sono a danno della collettività oltre che di tutta la filiera dell’home entertainment.

Dobbiamo però chiederci il perché dello sviluppo di un così diffuso costume truffaldino: avete notato come sia diminuita la pirateria home video delle cosiddette “prime visioni”? Questo è dovuto principalmente al fatto che le “windows” (intervalli di tempo), che esistono tra la programmazione cinematografica e l’uscita in home video, si sono ridotte, sino ad arrivare al limite dei 4 mesi e, dietro pagamento di una penale, possono avere anche dei tempi inferiori. Questo è un risultato positivo perché ci permette di sfruttare al meglio anche la pubblicità cinematografica, soprattutto su prodotti di minor richiamo.

Ma allora perché prolifera la pirateria musicale e quella dei videogiochi? Il ragazzo che non lavora (i giovani rappresentano l’utenza principale del mercato videoludico), come può sostenere ripetutamente l’esborso di circa 50 €uro per l’acquisto di un supporto che dopo un mese vede ridotta la sua capacità di attrattiva  ed è divenuto addirittura obsoleto?

E, analogamente, chi lo può convincere a comprare solo Cd dal costo di 20 Euro, quando ad ogni angolo di strada gli vengono proposti a 5? L’utente finale può scegliere e se le stesse aziende di elettronica gli mettono a disposizione tutte le apparecchiature per riprodurre supporti audiovisivi, chi, che cosa, quale entità può convincerli della giustezza della legalità? La famiglia? Il babbo, in genere, vede le partite della squadra del cuore con la tessera pirata, mentre la madre scarica da internet la compilation dell’ultimo San Remo. La scuola? Anche lì vengono trasmesse rassegne di film, in alcuni casi, duplicate da personale docente. I circoli e i dopolavoro? Non ne parliamo visto che ci sono state segnalate situazioni aberranti, dove un addetto acquista nella grande distribuzione, sottocosto, gli ultimi CD e poi li copia per 2 Euro a tutti i soci.

E’ tutto il sistema che va ripensato dalle radici, fino ad arrivare, ripeto più che giustamente , alle “foglie” più piccole e più giovani, quelle che, non volendo fare moralismi fuori luogo, cercano degli escamotage per non soccombere, per non dover chiudere bottega.

Sapete che una videocassetta edizione noleggio costa mediamente 70 Euro più Iva, contro i 10 Euro della normale edizione messa in vendita? E sapete che molto spesso tali edizioni escono in contemporanea impedendo a tutti noi, non dico di guadagnare, ma di recuperare almeno i costi? E che all’estero questa differenza non c’è, ma l’acquisto immediato è ad alto prezzo per poi diminuire col passar del tempo? E che un prodotto è sempre più spesso acquistabile solo in contemporanea tanto da essere irreperibile subito dopo, poiché le aziende stampano in base alle prenotazioni che ci obbligano a fare anche con 3 mesi di anticipo? E che i nastri rovinati o rubati, se reperibili, ci vengono venduti, tranne rare eccezioni, a prezzo pieno? E che una grossa fetta di vendita ci è stata tolta dalle edicole (provate a chiedere agli edicolanti cosa ne pensano), obbligate dalle case editrici a riempire i chioschi con prodotti allegati, a prezzi risibili, a periodici o peggio ancora a fogli di nessun valore (mentre la legge dice che il gadget allegato ad una rivista deve avere un valore al massimo del 25% del valore della rivista stessa)? E dei film passati in pay per view prima che siano a noi consegnati per il noleggio, cosa possiamo dire? Può sembrare una scusa plausibile, sentirci rispondere dalla casa produttrice che il contratto con la pay per view è stato siglato da un compartimento differente da quello che tratta col noleggio del video, col quale ci dicono non avere interazioni?

La piaga delle card pirata, per pay per view, ha poi dato il colpo di grazia ad un settore commerciale oramai bistrattato da tutto e tutti: chi ha la possibilità di vedere gratis tutto ciò che vuole, che motivo può avere di visitare una videoteca? E le autorità stanno a guardare, mentre i negozianti fanno i salti mortali per far tornare i conti.

Questo sfogo non è altro che il sunto di una piccola parte delle problematiche che assillano un settore che ha la presunzione di poter veicolare cultura (quale differenza c’è tra una libreria e un videoclub? Quale differenza esiste tra un Premio Bancarella ed un David di Donatello?), che annovera commercianti preparati, innamorati del proprio lavoro e dei film che acquistano e che vorrebbero avere la possibilità di poter fornire ai propri clienti la totalità della produzione cinematografica, anche quella di nicchia, e invece sono costretti a comperare solo ciò che sicuramente si ripagherà, anche perché, se non lo sapete ve lo dico, sono rari i casi in cui un film per esempio, un indipendente italiano, viene proposto ad un prezzo sensibilmente inferiore a quello di un kolossal americano stile “ Il Gladiatore”, e se quest’ultimo dopo un mese è già stato dimenticato, figuriamoci il film d’essai!!!

Termino questa mia con un invito che spero possa interessarvi: il prossimo 16 giugno si terrà a Firenze, presso il “Convitto della Calza” 6, il primo Meeting nazionale delle Videoteche italiane, organizzato da ANVI-Confesercenti.

Parteciperanno i Senatori firmatari della proposta di legge che si prefigge l’obiettivo di ridimensionare lo strapotere delle case produttrici/distributrici verso la categoria. Strapotere che si realizza attraverso contratti per molti versi unilaterali e vessatori. “Liberare” la nostra categoria, significa garantire al consumatore maggiore qualità del prodotto cinematografico e migliori prezzi di vendita e di noleggio.

Sarebbe importante la vostra presenza, oltre che della stampa nazionale e di settore, in modo che possa essere dato risalto ad una impresa culturale, che dal 1994 vede Anvi-Confesercenti al fianco di centinaia di colleghi desiderosi che la propria professione non sia tacciata di “malandrinismo”, ma bensì nobilitata. 

Francesco Bordoni - Presidente Regionale ANVI-Confesercenti Toscana

A Terni smantellata organizzazione attiva nella pirateria musicale
Oltre ventimila compact disc e nove autovetture poste sotto sequestro; dieci arrestati: è questo il bilancio dell'indagine condotta dal Nucleo della Guardia di Finanza di Terni. Le indagini, durate circa otto mesi, hanno portato alla scoperta di una vera e propria associazione a delinquere, composta da cittadini senegalesi, attiva nella città con una struttura dedita alla ricettazione ed alla commercializzazione di quantitativi assai rilevanti di compact disc pirata, in particolare cd musicali e playstation. Per la prima volta l'azione repressiva non si è limitata a colpire il singolo venditore abusivo che vendeva cd all'angolo della strada, ma ha evidenziato le connessioni tra i vari membri dell'organizzazione delinquenziale. L'emissione dei provvedimenti di custodia cautelare da parte della Procura della Repubblica ha, infatti, confermato la rilevante struttura organizzativa della banda che controllava il mercato del falso nella zona di Terni.

Interrogazione parlamentare sulla pirateria musicale

Interrogazione dell’on. Domenico Benedetti Valentini (Deputato AN di Perugia), in merito al fenomeno delle vendite abusive di prodotti contraffatti o riprodotti illegalmente nella città di Terni. Segue la risposta del Sottosegretario di Stato Alfredo Mantovano.

Al Ministro dell'interno. Per sapere - premesso che: è diventato grave e insostenibile, più che altrove, in Terni, il fenomeno delle vendite abusive da parte di extracomunitari, con particolare riguardo a prodotti contraffatti o illegalmente riprodotti, tra i quali primeggiano e dilagano i compact disc, le musicassette, gli articoli musicali in genere; ogni giorno, dinanzi al centro commerciale «Il Pianeta», ed altri supermercati, decine di abusivi extracomunitari vendono apertamente e impunemente la loro merce; altri analoghi abusivi agiscono in permanenza lungo il centralissimo Corso Tacito, luogo dove tutti gli abusivi comunque si riversano nella domenica, nei periodi estivi anche di notte, sciorinando la mercanzia sulle panchine, sul fondo stradale e in altri supporti di fortuna; numerosi esercizi commerciali, particolarmente attinenti agli articoli musicali, localizzati nelle zone dove agiscono gli abusivi, stanno lamentando una anomala contrazione delle loro vendite anche del 30 o 40 o 50 per cento; l'area danneggiata si va estendendo; le forme e i generi di vendita sono sempre gli stessi, facendo chiaramente pensare che vi sia una organizzazione di rifornimento e sfruttamento; a Terni città che pure vanta di essere riuscita a garantire assistenza sanitaria gratuita a tutti i cittadini extracomunitari, anche clandestini, senza obbligo di identificazione, vi è un clima di esasperazione tra i commercianti, i quali chiedono che la forza pubblica competente (questura, ufficio stranieri, polizia postale, guardia di finanza, vigili urbani per i vari profili e attribuzioni) riceva disposizioni e sia attrezzata in maniera da prevenire, contrastare e reprimere efficacemente il fenomeno; si denuncia altresì - e certo meriterebbe accertamento - la circostanza che molti di questi venditori abusivi siano extracomunitari muniti di regolare permesso di soggiorno ottenuto per dichiarati motivi di lavoro ufficiale, sempre in una città che pure eroga cospicui finanziamenti ad associazioni di immigrati extracomunitari; tutti questi fenomeni rischiano di superare il limite di guardia nell'approssimarsi del periodo natalizio e delle relative potenziali vendite; se, nel quadro generale degli interventi compiuti nel territorio nazionale, non ritenga, in relazione alla situazione così pesante determinatasi in Terni, di attivare immediatamente tutte le misure più rigorose e penetranti per debellare il fenomeno dei venditori abusivi ed impone il rispetto delle leggi vigenti, impartendo le disposizioni, apprestando i mezzi e stimolando le responsabilizzazioni più necessarie affinché i cittadini di Terni vedano finalmente conseguiti quei risultati concreti e durevoli cui hanno diritto.

Risposta del Sottosegretario agli Interni

on. Alfredo Mantovano

Rispondendo all'interrogazione in esame, si fa presente che l'abusivismo nel commercio ambulante e nella vendita al dettaglio di articoli di vario genere costituisce un fenomeno che tende ad evidenziarsi in misura maggiore in alcuni periodi dell'anno e che interessa, con diversa incidenza, l'intero territorio nazionale. Le attività illecite in questione vengono esercitate per lo più da stranieri extracomunitari in posizione irregolare, ma non sono infrequenti i casi di operatori nazionali che, pur muniti di autorizzazione per il commercio ambulante, di fatto operano in posti fissi. Il fenomeno è oggetto di viva attenzione da parte delle forze dell'ordine, non solo in considerazione del danno che arreca ai titolari delle specifiche licenze e all'erario, ma anche per la possibilità che nella rete distributiva venga inserita merce proveniente da rapine e da furti, oltre a quella con marchi falsificati o contraffatti. Per arginare tali forme di abusivismo sono state diramate apposite direttive alle autorità provinciali di pubblica sicurezza che sono state invitate a predisporre piani coordinati di intervento in sede di Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica con il coinvolgimento dei Corpi di polizia municipale, specie nelle zone a più alta concentrazione del fenomeno, nonché, nelle zone rivierasche, delle Capitanerie di porto. Si soggiunge inoltre, che al fine di colmare una lacuna registrata nell'applicazione della normativa vigente, il disegno di legge governativo in materia di immigrazione all'esame del Parlamento, prevede (articolo 18) la revoca del permesso di soggiorno e la espulsione dello straniero a seguito di condanna irrevocabile per i reati di produzione, smercio o distribuzione di prodotti falsi, contraffatti o in violazione delle norme di tutela del diritto d'autore. Per quanto riguarda, in particolare, il contrasto del commercio abusivo nella città di Terni, si assicura che oltre ai controlli ed agli interventi eseguiti dalle Forze dell'ordine nell'ambito delle Consuete attività di controllo del territorio, vengono svolti con grande frequenza servizi mirati nello specifico settore. Tra l'altro, la guardia di finanza sta conducendo, in quella provincia, sotto la direzione dell'Autorità giudiziaria, una indagine a largo raggio per individuare una rete di contraffazione di compact disc ed i canali di approvvigionamento dei venditori abusivi locali. Nello specifico campo della vendita abusiva dei compact disc l'attività di contrasto è stata particolarmente intensificata nell'ultimo periodo, specie in relazione al festival di Sanremo. Sono stati stabiliti servizi dedicati, svolti a rotazione, ogni giorno, da una diversa forza di polizia, in modo da assicurare la permanenza dei controlli. I risultati conseguiti finora confortano tale impegno. Dal novembre 2001 ad oggi, le sole forze di polizia dello Stato hanno sequestrato nel complesso oltre 20 mila compact disc, riprodotti abusivamente e 5 autovetture usate per il loro trasporto, sono state denunciate all'autorità giudiziaria 30 persone e si è proceduto all'espulsione di 14 extracomunitari. A tali cifre vanno aggiunti gli oltre 1.700 compact disc sequestrati, nello stesso periodo, dal Corpo di polizia municipale. Si tratta di dati largamente superiori a quelli del periodo precedente, ove si consideri, ad esempio, che nell'anno 2000 il numero dei supporti illegalmente riprodotti e sequestrati dalle forze di polizia dello Stato a Terni non superò le 2-3 mila unità, con la denuncia all'autorità giudiziaria di un numero assai inferiore di persone.

